
Domenica 1 giugno 1980 ROMA - REGIONE l'Unità PAG. 1 
». 

Salgono a quattro gli estremisti in carcere 
— ir -

Arrestati due fascisti Nar 
per l'incendio dei cinema, 
altri due trovati con armi 

Sono quasi tutti minorenni - Un vero e proprio arsenale 

Due arresti durante le in
dagini per il sanguinoso as
salto al liceo « Giulio Cesare » 
ed altrettanti per l'incendio 
di due cinema a Trastevere il 
34 maggio. Armi, proiettili per 
pistola e mitragliatrice, silen
ziatori, targhe. Tutto questo 
è stato trovato in casa loro. 
Sono tutti fascisti. Il cerchio 
intorno all'attività dell'estre
mismo di destra nella capita
le si va cccì lentamente (mol
to lentamente) stringendo. 

In casa di due minorenni. 
E.B.S., di 16 anni e P.L.M.. di 
17. la Digos ha trovato un 
piccolo arsenale e cinque pi
stole con il colpo in canna. 
PJj.M. la teneva addirittura 
sotto il cuscino. Nelle loro abi
tazioni si è presentata la mat
tina dopo l'assassinio dell'ap
puntato Evangelista e il feri
mento degli altri due poliziot
ti in Corso Trieste. Tra le de
cine di perquisizioni andate 
a vuoto queste due hanno col
to nel segno. 

Il magistrato Francesco Pai 
ma, che ha emesso tutti gli 
ordini di cattura, dovrà stabi- * 
lire se c'entrano qualcosa an
che con l'attentato al « Giulio 
Cesare ». Per questo oggi li 
interrogherà in carcere. Do
vranno giustificare il posses
so di tutto il materiale trova
to. Lo elenchiamo: due pisto
le Beretta 7.65. con la filetta
tura per il silenziatore, una 
Beretta calibro 22. due Smith 

Wesson calibro 38 e 38 spe
cial. due canne per pistola ca
libro 22. 7 silenziatori, un cen
tinaio di proiettili di vario ca
libro. una ricetrasmittente, 
targhe d'auto, depliant e ma
nuali per l'uso delle armi, 
pubblicazioni di destra, sago
me per l'addestramento al ti
ro. Tutto questo aveva in rasa 
EBS. In casa di PLM c'erano 
invece soltanto munizioni, di 
tutti i tipi, soprattutto per mi
tragliatrice, e bossoli vuoti. 

Il magistrato ha quindi or
dinato il loro trasferimento 
nel carcere di Casal del Mar
mo sotto l'accusa di detenzio
ne di armi e munizioni da 
guerra. 

Sempre sulla pista del ter
roristi che hanno ferocemen
te sparato davanti al liceo 
di piazza Trasimeno, i dise
gnatori della Digos In base 
alle numerose testimonian
ze sono riusciti a tracciare 
l'identikit di un secondo gio
vane. circa un metro ottan
ta. sui 20, 22 anni, snello. 
capelli castano biondi, con 
un naso molto accentuato, 
quindi abbastanza ricono
scibile. 

Questo particolare, tra l'al
tro, accredita l'ipotesi di un 
« commando » formato da ele
menti « esterni ». giunti da 
fuori Roma. Sarebbe stato 
altrimenti facilmente ricono
scibile tra sili estremisti « se
gnalati » alla questura della 

capitale. 
A differenza dei primi due 

fascisti, nessuna arma è sta
ta trovata in casa di M. M. 
di 17 anni e Alessandro Sca
letti. di 19, arrestati per l'in
cendio del 24 maggio nei ci
nema Induno e Garden a 
Trastevere. Ma l'accusa con
tro di loro contempla anche 
un reato molto più grave: 
partecipazione a banda ar
mata, denominata «Nuclei 
armati rivoluzionari ». Gli in
dizi contro di loro, messi in
sieme dalla polizia, sono sta
ti giudicati eufficienti dal 
dott. Palma che ha emesso 
ì mandati di cattura. Nei 
giorni scorsi M. M. era sta
to già fermato, mentre Sca
letti era sparito dalla circo
lazione. Venerdì sera, inve
ce, Scaletti si è presentato 
a Regina Coeli. costituendo
si. Il diannovenne è noto 
come appartenente ad una 
delle organizzazioni della 
« costellazione » di destra. 
« Terza Posizione », e sembra 
anche indiziato per un ten
tativo di omicidio a Monte 
Mario 

Comunque, per ora. le ac
cuse contro di loro riguarda
no l'appartenenza ai NAR e 
l 'attentato ai cinema di Tra
stevere, rivendicato la notte 
stessa per « onorare » il ca
merata Cecchin », il giovane 
di destra morto lo scorso an
no cadendo da un muretto 

Sorprendente sentenza contro Alvaro Lojacono e Fabrizio Panzieri 

Caso Manta kas: 16 anni agli imputati 
Ribaltato in appello il giudizio di primo grado - L'accusa è di omicidio « volontario e premedi
tato » - Lojacono resta libero in attesa del giudi zio in Cassazione - Panzieri è da mesi latitante 

Alvaro Lojacono e Fabrizio Panzieri 

Solidarietà del «Mameli» 
all'agente Lorefice 

« Un giovane tra i giovatii » lo definisce il professor Zam-
pilloni. preside del liceo « Mameli », nella lettera aperta 
di solidarietà e augurio di guarigione. E Giovanni Lorefice. 
l'agente ferito insieme col collega Antonio Manfreda. nel 
feroce agguato di mercoledì scorso davanti al «Giulio Ce
sare », in cui ha trovato la morte Franco Evangelista, si 
è guadagnato la stima e l'affetto dei ragazzi del « Mameli ». 
L'agente, infatti, era conosciuto dai g i o r n i del liceo di 
via Micheli (Pinciaoo) perché per lungo tempo aveva svolto 
servizio di sorveglianza e controllo soprattutto nei con
fronti degli spacciatori di droga. 

« Abbiamo per lui tanta gratitudine — si legge nella 
lettera scritta dal preside d'intesa ccn gli studenti — e 
la vogliamo dimostrare unitamente al nostro sdegno e 
allo sgomento 

Una sentenza pesante e inat
tesa: sedici anni ai carcere 
ad Alvaro Lojacono, altrettan
ti a Fabrizio Panzieri (latitan
te). I giudici della corte d'As
sise d'Appello hanno quasi ri
baltato il giudizio di primo 
grado dichiarando i due im
putati colpevoli dell'omicidio. 
€ volontario e premeditato », 
dello studente greco di destra 
Mikis Mantakas. assassinato 
il 28 febbraio 1975 durante gli 
incidenti nella zona di piazza 
Risorgimento. Il primo proces
so si era invece concluso con 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove di Alvaro Lojacono e 
con la condanna a 9 anni di 
Fabrizio Panzieri per « concor
so morale » nell'omicidio. 

Alvaro Lojacono, che è sta
to presente al processo in Ap
pello. per il momento non ri
schia di finire in prigione poi
ché il ricorso in Cassazione 
blocca l'esecutività della sen
tenzi!. lasciando valida l'asso
luzione del precedente giudi 
zio. Quanto a Panzieri. egli è 
ricercato dall'estate scorsa, 
ma per un'altra vicenda giudi
ziaria: dopo la scoperta del 
covo di Vescovio. e dopo le 
confessioni di alcuni imputati 
delle sedicenti « Unità combat
tenti comuniste ». i giudici 

spiccarono contro di lui un 
mandato di cattura per « ban
da armata » ed altri reati. 

La sentenza pronunciata \ 
ieri in Appello, comunque, è 
stata giudicata da più parti 
sorprendente. Le prove a ca
rico dei due imputati, infat
ti, era sembrato che si fosse
ro indebolite: i tre missini che 
dopo l'uccisione di Mantakas 
avevano riconosciuto nelle fo
tografie di Lojacono (che al
lora era latitante) l'assassino 
del giovane di destra, nel cor
so di questo secondo processo 
non avevano confermato l'ac
cusa. Guardando finalmente 

in faccia l'imputato, avevano 
dichiarato: « E' passato mol
to teri pò e i nostri ricordi si 
sono appannati. Comunque 
confermiamo che la persona 
da noi vista sul luogo del de
litto era quella mostrataci in 
fotografia ». Il riconoscimento 
di persona, insomma, non 
c'era stato. Da qui un'altra 
decisione dei giudici d'Appel
lo. resa nota assieme alla 
sentenza: i tre simpatizzanti 
del MSI — Ferdinando Maio-
Io. Alessandro Rosa e Fran
co Medici — sono stati de
nunciati per falsa testimonian
za. Gli atti riguardanti .la lo
ro deposizione in aula sono 

stati trasmessi al Pubblico mi
nistero affinché adotti « i 
provvedimenti del caso ». 

La decisione sarebbe appar
sa meno sorprendente se du
rante il processo di primo 
grado i tre testimoni avesse
ro riconosciuto Lojacono guar
dandolo in faccia; invece al
lora c'erano soltanto delle fo
tografie. mentre ora l'imputa
to era presente in aula in car
ne ed ossa. 

La sentenza contro Lojaco
no e Panzieri è stata pro
nunciata ieri sera poco dopo 
le 18,30. al termine di una 
riunione in camera di con
siglio durata oltre sei ore. Il 
pubblico ministero aveva chie
sto la condanna dei due im
putati. rispettivamente, a 24 
e a 20 anni di carcere. I di
fensori ne avevano chiesto la 
assoluzione con formula pie
na. Oltre alla condanna a 16 
anni ciascuno, ieri la corte ha 
inflitto ai due imputati, come 
pena accessoria, l'interdizio
ne perpetua dai pubblici uf
fici e tre anni di libertà vi
gilata. una volta scontata la 
condanna. 

Si chiude così la seconda 
fase di una delle vicende giu
diziarie più complesse e di
scusse degli ultimi anni. 

Mikis Mantakas fu assassi 
to con un colpo di pistola 
la testa alle 13.45 del 28 f 
braio '75, davanti alla sezi< 
del MSI di via Ottaviano, d< 
una mattinata intera di gr 
incidenti avvenuti in tutta 
zona, in coincidenza con 
processo per la strage di I 
mavalle. 

Poco dopo il delitto. 
agente di polizia in borghe 
Luigi De Jorio, vide due r. 
sone armate scappare e le 
segui tra la folla. Una en 
in un palazzo. L'agente att 
fuori e dopo qualche min 
uscì Fabrizio Panzieri, < 
venne arrestato. Sulle se 
dell'edificio vennero tro\ 
un impermeabile r ipiegai 
una pistola calibro 6.35. 
l'impermeabile non era 
Panzieri e la pistola che a 
va ucciso Mantakas era 
libro 38. 

Poi si aggiunsero le te 
monianze, tutte di simpa 
zanti del MSI, a carico 
Lojacono. Ma uno degli « 
menti che hanno sempre 
sato di più contro l'imputa 
anche nel processo d'Appe 
è questo: egli fuggì la s< 
stessa dell'omicidio di M 
takas. 

Lo « campagna elettorale » dei fascisti a Torrenova 

Isolati nella borgata 
aggrediscono i compagni 
Picchiati selvaggiamente dalle squadracce tre giovani 
del Pei - Oggi manifestazione con Paolo Ciofi e Nanni Loy 

Sono pochi, isolati, in una 
borgata tradizionalmente ros
sa e allora cercano di « im
porsi * con la violenza. I fa
scisti al Casilino e in partico
lare a Torrenova hanno sem
pre avuto poco spazio, tanto 
che quella decina che circola 
nel quartiere è ben conosciu
ta dagli abitanti. Ma per la 
campagna elettorale i teppi
sti locali hanno chiesto rin
forzi da fuori e non avendo 
altre * armi » di propaganda 
ricorrono al metodo tradizio
nale dell'aggressione, del pe
staggio e della provocazione. 

Così già l'altra notte due 

compagni della sezione. An
tonio Praticò e Luciano Cifa-
ri erano stati pestati ben be
ne. da una squadracela in 
azione notturna. Anche le lo
ro macchine, una « 500 » e 
una t 128 » erano state ogget
to del vandalismo fascista. 
Ma la provocazione non si è 
fermata qui. Ieri mattina per 
le strade di Torrenova si sono 
verificate altre aggressioni, 
una allo stesso Antonio Pra
ticò. altre due nei confronti 
di due giovanissimi compagni 
della FGCI. 

I fatti si sono verificati a 
poca distanza l'uno dall'altro. 

Presentata dal padre per tentato omicidio 

Studente ferito dai CC: 
denuncia alla Procura 

Eligio Puggioni. il padre di 
Augusto, lo studente di 17 an
ni ferito mercoledì scorso da 
un colpo sparato da una pat
tuglia dei carabinieri in via 
Clitunno. ha presentato ieri 
una denuncia alla Procura 
della Repubblica per tentato 
omicidio. Secondo gli agenti 
d: guardia il ragazzo si aggi
rava con fare sospetto insie
me ad altri giovani intorno al
la caserma, e non avrebbe ri
sposto all'alt. I carabinieri 
allora lo inseguirono e spa
rarono alcune raffiche a sco

po intimidatorio. Un colpo 
raggiunse il giovane al ginoc
chio destro, all'incrocio di 
via Angri con via Adige. 

Secondo il padre invece, il 
ragazzo stava tornando a ca
sa. da solo, in via Adige 14. 
dopo aver partecipato a una 
festa per la conclusione dell' 
anno scolastico con i suoi 
compagni di liceo. Il proietti
le. che ha colpito l'arteria fe
morale. si è conficcato poi nel 
ginocchio e Augusto Puggioni 
rischia una menomazione per
manente alla gamba. 

con la stessa tecnica, per cui 
non è difficile pensare che i 
responsabili siano sempre gli 
stessi: una vera ' e propria 
squadracela col compito ben 
preciso di disturbare il clima 
democratico con cui si sta con
ducendo la campagna eletto
rale e di imporre la propria 
presenza in qualsiasi modo. 
Che in questa borgata la vio
lenza non trovi terreno di 
coltura lo dimostrano tutte le 
iniziative più recenti: l'im
ponente manifestazione del 
PCI nelle borgate e l'associa
zione anti-racket dei commer
cianti. contro le violenze e i 
soprusi dei taglieggiatori. 

Allora i fascisti, chiedendo 
una mano ai camerati più vi
cini, sono passati all'offensi
va. Provocazioni continue 
quando i compagni attaccano 
i manifesti, intimidazioni ver
bali. danneggiamenti e botte. 
Ieri mattina si sono scagliati 
contro un compagno che sta
va giocando a pallone alla 
Polisportiva, e poco dopo con
tro un altro che camminava 
tranquillamente per strada. 
Antonio Praticò invece si è 
visto piombare addosso circa 
dieci energumeni. 

Ma la borgata non si lascia 
intimorire. La manifestazione 
organizzata per oggi dall'otta
va zona in via Corcoricola che 
si doveva tenere a conclusio
ne delia campagna elettorale. 
col compagno Paolo Ciofi e 
Nanni Loy. si trasformerà in 
una manifestazione antifasci
sta. contro la violenza nera. 

Le prime case 
sono state ristrutturate 

Un pezzo stupendo di Roma antica 
che si è salvato casualmente 

dallo sventramento de - Nei sotterranei 
un vero museo - I lavori della coop Nov 

NELLE FOTO: La facciata dell'edificio dove ancora tono 
corso i lavori di restauro e la colonna romana trovata i 
sotterraneo del palazzo degli Specchi, a San Paolo alla Regi 

San Paolo alla Regola torna alla città 
I primi a entrarci - - e ormai è questione di giorni — fa

ranno da » custodi.* a un \ero e proprio museo. Dentro, nei 
sotterranei ci hanno trovato di tutto: mosaici, colonne del 
11 e IV secolo, al freschi € ancora non identificati». Tutte 
{.arti di una Roma scomparsa che non solo rivedranno la 
luce, ma ririvratmo. fc-ranno da cornice a un nuovo centro 
sociale. Tutto questo si trova a San Paolo alla Regola, in 
quel pizzo aella città, tra via delle Zoccolette. via dei Pet
tinali e via del Conservatorio, che quasi per miracolo ha 
resistito agli scempi democristiani. Qui le ruspe, quelle ma
novrate dai Petrucci e da. Cioccetti si sono fermate solo nel 
'TS. casualmente. Simo rimasti in piedi questi tre edifici (del 
seicento. ricostruiti a loro volta su strutture romane), con
tigui. tante che è difficile separarli anche visivamente uno 
dall'altro. Per la speculazione non era conveniente restaurarli, 
e sono diventate topaie, a due passi dal ministero. 

C'è voluto il 76. c'è voluta la giunta di sinistra al Co
mune perché qralcimo pensasse a salvarle. E ora i primi 
quattro fcppartamenti e le prime tre botteghe artigiane in 
strada sono pronte. La Cooperativa Nova, quella che ha vinto 
la gara d'appalto p?r i lavori di resturo, ha accelerato i 
temni e sta consecnando le chiavi al Comune. 

Mercoledì la notizia sarà ufficiale (è stata già indetta una 
conferenza stampa in Campidoglio), ma fra la gente del posto 
la notizia si è diffusa rapidamente. E quelli della Coopera
tiva Nova non fanno troppe storie, anzi, facilmente si pre
s t a i a fare da guida 

Si scoprono cos* de5 particolari sfuggiti anche ai ricer

catori. « Intere pareti del palazzo degli Specchi (è quello che 
dà su via San Paolo alla Regola) — racconta l'architetto 
Roberto Guarisco che segue i lavori per la cooperativa — 
solo per dime una sono fatti a strati : prima un muro ro
mano, poi uno bizantino » E non è stato facile restaurare. 
rifare senza intaccare nulla. 

Ci sono riusciti però. La gara d'appalto (425 milioni stan
ziati dal Comune e dallo lacp) fu fatta nel gennaio del '79. 
A maggio dell'anno scorso sì è iniziato a lavorare. La con
segna di tutto il complesso (in tutto, compreso il Palazzo 
degli Specchi, diciassette appartamenti e sette botteghe e un 
centro sociale) è prevista per il novembre di quest'anno. 
invece — lo abbiamo detto — il primo complesso è già 
pronto. E' quello in via del Conservatorio. Fuori una facciata 
color mattone, un coloro che si ripete anche nel piccolo cor
tile interno. Da qui parte una scala in muratura che rag
giunge una dopo l'altra le quattro case. 

Sembra una foto d'altri tempi. Dentro, il « miracolo » 
si ripete: certo ci sono le pareti tirate a nuovo, luccicanti, 
ma ci sono anche i soffitti in legno. Un appartamento, l'ulti
mo al secondo piano, ha ancora la trave originale restau
rata. Ora. a vederle queste case, sembra tutto facile, ma 
quanto ce n'è voluto, e Non potrai mai avere un'idea di che 
cosa era — dice Franco Pedero. assistente ai lavori — 
topi, sporcizia, rifiuti a tonnellate. Da aver paura. Nessuno 
ci avrebbe scommesso una lira e invece eccole qui ». 

Sono pronte, ma dentro chi ci andrà? La>risposta è imme
diata: €Ci torneranno i vecchi abitanti >. dice l'architetto 

Guarisco. Lo lacp dovrà preparare un bando, e elabora 
una graduatoria, in cui conterà anche l'antica residenza (esis 
qualche problema, però: qualcuno intuendo le « buone inte 
zioni » dei Comune, prima dello sgombero — gli ultimi soi 
avvenuti poco tempo fa — ha fatto finta di sistemarsi 
queste case e ora rivendica l'appartamento ristrutturato). 

Per le prime quattro case è tutto pronto. Per il resti 
Per il resto tutto fa credere che la data di consegna ver 
rispettata. Qualche difficoltà si è incontrata, ma ogni dif 
colta è stata e un nuovo regalo» alla città. Attraverso i 
porticato, dalle case finite si passa al pianterreno del palaz 
degli Specchi. Da una balaustra si vede il sotterraneo, e Gua 
da lì — dice ancora Franco Pedero — volevamo controlla] 
la stabilità dei muri e sotto qualche metro abbiamo trova 
quell'affresco ». 

Gli studiosi (lo lacp ne ha incaricato uno per segui 
proprio i lavori di San Paolo) fra poco emetteranno \ 
«verdetto» sull'epoca. E così è stato a ogni palata: og 
calcinaccio tolto ha riservato una * sorpresa ». Mosaici l 
zantini. mura romane, e una colonna, stupendamente conse 
vata del secondo secolo. Un museo, insomma. 

I lavori però bisogna finirli. E anche per San Pao 
sarebbe un bel guaio, se a chi crede nel recupero subentrasi 
chi ha permesso la costruzione di quei palazzi «moderni 
(si fa per dire: sono casermoni modelIo-Eur) qui a fianc 
O chi ha difeso Piperno che ancora si tiene stretto u 
palazzo, attaccato a quelli da ristrutturare 
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NONA PUNTATA. Riassunto d*ll« «recedenti: dopo 27 
secoli. dopo il dopoguerra, dopo qualche anno encora, 
cScpo moft; finanziamenti e pochi metri scavati, entra 
n hnz.or»e ;* « taipa J . e i iavori sub scono una scossa. 

Si scuotono anche J palerei, i vetri dell* finestre, le l metro). • i lavori si fermano «nche per innumerevo;; in
tanine di caffé sulla mensola. Un p.ccoio terremoto I travamenti archeologie Un sesterzio non basterà forse 
scuote la citte tutti i sjiomì. Ma i soldi s: disperdono I • proseguire i jevor,, ma a bloccarli altri d.eci anni sì 
per m.l e buchi (che non sono propriamente gli scavi del | 
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Chi ama andare a cena 
fuori, la sera, stia attento. 
In questi giorni nei risto
ranti è d'óbhligo la preno
tazione. Tavoli, stanzoni 
conviviali, separeés di tono: 
tutto esaurito. Come mai? E* 
semplice: la DC deve pur 
fare la sua campagna elet
torale, e Quest'anno ha scel
to la linea « grand; abbuf
fata J>. Riempitevi la pancia, 
poi, con tAlku Seltzer vi 
spieghiamo, gente, perchè è 
bene scegliere scudo crociato. 

La campagna gastronomi
ca i~ stata inaugurata da Se
sto Ficini (lista de n. 25), 
padrone della Speedy beton, 
azienda di Pomezia. Sere fa 
ha invitato tutti i suoi ope
rai a cena in un noto locale 
suWAurelio. Dopo la frutta 
ha spiegato come e perchè 
alla classe operaia conven
ga votare de. Non ha spie-

' gato, invece, perchè da anni 
non paga i contributi IftPS 
(ha un debito di un miliar
do), ma questi sono detta
gli. 

Poi i stata la volta di Cle-

Martedì tutti a cena 
al Midas Hotel 
(pagano i de) 

Ito Dando, il quale ha scelto 
il Picar, costoso ristorante 
delVEur, per portarsi a cena 
un po' di commercianti. Du
rante la simpatica riunione 
conviviale è stato notato uno 
sconosciuto che mostrava no
tevolissime capacità mandi
bolari. Un commesso avreb
be commentato: « anvedt 
quello quanto magna, deve 
esse democristiano». Infatti 
era Corrado Rossitto, lista 
de n. 37. 

Molto selettivo negli inviti 
è Benito Cazora, che marte-
di prossimo « desidera incon
trarsi » con gli « AMICI (sic) 
vigili urbani per rafforzare 

la nostra amicizia » (?). L'in
contro avrà luogo « dalle 20 
in poi presso il ristorante 
La Fattoria, in via Flaminia 
Km. 14 y>. Benito — dice la 
lettera di invito — certo che 
« parteciperai e ti intratter
rai ad un simpatico "assag
gio " di " buona porchetta " 
e di "buon vino ». Non cer
cate di imbrogliare, se non 
siete vigili, niente da fare. 
E di rigore la divisa scura. 

In questi itinerari gastro
nomici attraverso la DC più 
seria sembra la proposta di 
Publio Fiori. Per presentare 
lamico (suo) Gianfranco An-
driulli (lista de n. 15) che 
caldamente caldeggia, Pu

blio ci vuole tutti al Midas 
Hotel. L'invito avremmo vo
luto riprodurlo per intero, 
ma è lungo e noioso, perciò 
citiamo l'inizio e la fine (che 
è poi quella che interessa). 
Dunque: a La gravita del mo
mento c'impone, in vista del
le prossime elezioni, qualche 
considerazione^. A tal fine 
abbiamo organizzato una 
simpatica riunione al Midas 
Hotel (via Aurelio 600) per 
martedì 3 giugno dalle ore 
18 alle ore 22 per incontrarci 
tutti insieme con il nostro 
candidato v. 

Avete preso nota dell'indi-
rizzo e dell'orario? Bene, al
lora tenetevi liberi. Se non 
siete vigili urbani già impe
gnati con Cazora, martedì 
sera al Midas veniteci tutti. 
Quando dopo cena Publio 
vorrà spiegarci perchè vota
re il suo Andnulli potremo 
schiacciare tutti insieme un 
salutare pisolino digestivo. 
Prima del caffè saremo di 
nuovo svegli per ringraziare 
l'anfitrione. E siate gentili, 
ragazzi, paga lui. 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 
MILANO - V le Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64 23 557-64 38 140 

UNITA' VACANZE 
ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50 141/49 51 251 


